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Introduzione

La pandemia ha segnato un momento di crisi per tutti i  
lavoratori.
Il mondo del teatro, in particolare, ha trovato molta 
difficoltà a far rimanere accesa la speranza di poter tornare 
sul palco. 
Ma gli artisti del mondo dello spettacolo, hanno comunque 
cercato di creare un contatto con il pubblico tramite la loro 
passione, svolgendo un ruolo fondamentale, durante la 
pandemia: di consolazione, positività ed empatia.

L’obbiettivo del progetto è quello di mostrare le difficoltà 
affrontate da un’artista, nell’eseguire la sua  performance, 
in assenza degli elementi principali, della propria attività, 
durante la pandemia.

“Contact improvisation” nasce come un’iniziativa di 
sensibilizzazione verso le arti sceniche, in particolar modo la 
danza, durante il periodo del Covid19.  

L’espressione utilizzata, infatti, ha un duplice significato: 
da un lato rappresenta il termine per indicare uno specifico 
stile di danza; dall’altro, sta ad indicare un comportamento 
da adottare in questo periodo storico, un’azione compiuta 
all’ultimo momento, senza preparazione, appunto 
improvvisata, dovuta all’obbligo di distanziamento. 



Pubblicità sociale



In questa tipologia di comunicazione i cittadini non sono 
considerati come consumatori, ma come persone.
Per coinvolgere il target di riferimento vengono adottate 
differenti strategie volte a suscitare delle emozioni e a 
generare degli atteggiamenti specifici negli individui, 
portandoli ad accogliere il messaggio veicolato o a sposare 
una determinata causa.

La pubblicità sociale è una forma di comunicazione con 
l’obbiettivo di trasmettere un messaggio di interesse, 
che richiami valori importanti per la nostra società, con 
lo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica su una 
problematica, promuovere o disincentivare un determinati 
comportamenti

Definizione

“Donate Blood. Save 
Lives” , Hemorio
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La comunicazione sociale può comprendere vari contenuti 
e finalità specifiche, che si differenziano fra loro, ma 
condividono l'obbligo di dare una giustificazione "sociale" 
del loro operato.
Gli scopi possono essere di varia natura:

•	 obiettivi di fund raising per cause sociali specifiche;
•	 processi di advocacy per promuovere e trovare alleanze 

su cause, movimenti etc.;
•	 fornire informazioni utili per ovviare a disuguaglianze 
•	 promuovere il cambiamento del comportamento di un 

gruppo mediante strategie o solo di pubblicità o anche 
e soprattutto con tecniche di marketing sociale; 

•	 assicurare pubblicità e dibattito sui processi di presa di 
decisione, utilizzando forme diverse di comunicazione a 
seconda degli interlocutori.

Pubblicità sociale di Greenpeace contro 
la deforestazione.

Pubblicità sociale di Bangalore Traffic Police;

Comunicazione sociale
Obiettivi e tipologie di linguaggio
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Finalità e tipolige di linguaggio

Per covincere o sensibilizzare il taget di riferimento, 
vengono usati differenti linguaggi, a seconda del messaggio 
che si vuole mandare e in base all’argomento che si sta 
trattando. I principali sono i seguenti:

•	 il linguaggio commovente/drammatico: consiste nel 
presentare la drammaticità della situazione grazie a 
immagini e parole dal forte carico empatico;

•	 il linguaggio accusatorio: consiste nella denuncia di 
un problema o nell’accusa verso i responsabili del 
“dramma”;

•	 il linguaggio scioccante: gioca con paura (fear appeal) 
per colpire il destinatario con immagini impressionanti, 
toni feroci, diretti e crudi;

•	 il linguaggio ironico: punta su toni ironici e leggeri, 
talvolta comici, per evidenziare i problemi e stimolarne 
la consapevolezza;

•	 il linguaggio didattico: consiste nello stimolare, 
attraverso l’insegnamento, una riflessione.

Campagna di Amnesty International 
“It’s not happening here, but it’s happening.now”. 

Pubblicità sociale,
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Pubblicità sociale di Crisis Relief Singapore;
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Pubblicità sociale di WWF contro la deforestazione.

Pubblicità sociale, finalità e tipolige di linguaggioPubblicità sociale,
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Nel 1941, James Webb Young, ha messo in risalto 
l’importanza della pubblicità a fini socialmente utili e, in 
correlazione all’allingresso degli Stati Uniti in guerra, crea la 
“War Ad Council”, campagna pubblicitaria per 
promuovere gli sforzi di guerra e incentivare i cittadini 
americani a finanziare l’esercito.
Successivamente, visto il successo riscosso dalla campagna, 
l’organizzazione cambiò nome in “Ad Council”.

L’ Advertising Council , è un’organizzazione americana 
che produce, distribuisce e promuove annunci di servizio 

Il serie di manifesti “We Can Do It” 
di J. Howard Miller del 1943

Un manifesto 1942 che incoraggia la collaborazione 
tra i sindacati e la direzione della General Motors

“I want you for U.S. 
Army” Campagna per le 
reclute di guerra

Ad Council
Stati Uniti negli anni ‘40 e ‘50

Ricerca
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pubblico per conto di vari sponsor e organizzazioni non 
governative e agenzie del governo degli Stati Uniti, su 
particolari temi sociali. 
Per qualificarsi, una questione deve essere imparziale e avere 
rilevanza nazionale.
L’Ad Council distribuisce gli annunci a una rete di 33.000 
mezzi di comunicazione, tra cui trasmissione, stampa, atti-
vità all’aperto e Internet. I media donano annualmente circa 
1,8 miliardi di dollari alle campagne di Ad Council. 

“Saving bound”,  campagna dei Titoli 
di Risparmio, 1942 - 1980

“Saving bound”,  campagna dei Titoli di Risparmio, 1942 - 1980

“Keep’em firing”,  campagna a sostegno
degli sforzi bellici, 1942–1980

Ad Council Stati Uniti anni ‘40 e ‘50
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“Keep It Under Your Stetson”,  ricordava agli 
americani di essere discreti nella comunicazione per 

evitare che le informazioni arrivassero al nemico 
durante la seconda guerra mondiale, 1942 - 1945

Ricerca
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“Smokey Bear”,  campagna di prevenzione degli 
incendi, 1944 - oggi

Campagna di sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
sui vari servizi forniti dalla Croce Rossa, 1945 - 1996

“Women in War Jobs” campagna di reclutamento di 
donne nella forza lavoro in tempo di guerra,
1942 - 1945

Stati Uniti anni ‘40 e ‘50Ad Council
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“Fight Polio!”,  campagna per incoraggiare la 
vaccinazione per la poliomielite paralitica, 
1958 - 1961

“The Crying Indian”,  campagna contro i rifiuti e 
altre forme di inquinamento , 1961 - 1983

Stati Uniti dagli anni ‘60 agli anni ‘90

Ricerca
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Stati Uniti dagli anni ‘60 agli anni ‘90

“Join the Peace Corps”,  campagna di promozione del 
programma del presidente Kennedy,  1961 - 1991

“Fondo United Negro College”,  campagna  per 
incoraggiare gli americani a sostenere lo United Negro 
College Fund, 1972 - oggi

Ad Council
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“Take a bite out of crime” Campagna di prevenzione 
del crimine, 1979 - oggi

Campagna Si prevenzione alla guida in stato di 
ebbrezza, 1983 - oggi

Ricerca
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“Using it won’t kill you. Not using it might.” 
Campagna di Prevenzione dell’ADS, 1988 - 1990

“Why go through this?” Campagna di educazione alla 
cintura di sicurezza, 1985 - oggi

Stati Uniti dagli anni ‘60 agli anni ‘90Ad Council
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In Italia, un’iniziativa simile è stata creata nel 1970, con la 
nascita della fondazione “Pubblicità Progresso”.
Dal 1971, al servizio della crescita civile e sociale del nostro 
Paese. Contribuisce a progetti di comunicazione sociale per 
sensibilizzare l’opinione pubblica su temi civili, culturali ed 
educativi della nostra comunità.
Favorendo la nascita e lo sviluppo di comportamenti 
orientati alla crescita del bene comune.
Gl interlocutori sono enti, istituzioni, pubblica 
amministrazione e organizzazioni non governative e imprese 
sociali, usufluiscono di spazi pubblicitari televisivi gratuiti o 

“C’è bisogno di sangue. Ora lo sai” Campagna per la 
donazione del sangue 1971-1972

Pubblicità Progresso
Italia anni ‘70

Ricerca
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Italia anni ‘70Pubblicità Progresso

agevolati oltre al digital e social esistente oggi in Italia.
Nel 1971 è stata lanciata la prima campagna: uno spot sulla 
donazione del sangue che abbe molto successo.
e da quel momento ha creato campagne su temi molto varii.
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“Rispetta chi non la pensa come te” Campagna per 
rispetto dell’opinione altrui, 1973

Italia anni ‘80 e ‘90

Ricerca
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Italia anni ‘80 e ‘90Pubblicità Progresso

“Leggere è un piacere diverso, tutto vostro” Campagna 
a favore della lettura, 1985

“ I rapporti umani non trasmettono il virus” 
Campagna per una corretta informazione sull’ADS, 
1987
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“L’informazione migliora la vita. Chiedi 
un’informazione migliore” Campagna per una 
corretta informazione, 1989

Ricerca
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Italia anni ‘80 e ‘90Pubblicità Progresso

“No al Razzismo. Sì alla tolleranza” Campagna 
contro il razzismo, 1990-1991



Campagne a sostegno del 
mondo dello spettacolo dopo 
la pandemia
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“Stringimi forte, abbracciami!”

Campagna del Ministero della Cultura per promuovere la 
riapertura dei luoghi della cultura e della ripartenza dello 
spettacolo dal vivo. 
Con questo spot istituzionale, in onda sulle reti RAI e 
promosso sui canali digitali, il Ministero della cultura 
invita tutti a tornare nei teatri che sono di nuovo aperti in 
sicurezza nel rispetto delle norme anti Covid-19. 



31

Iniziative per il mondo dello spettacolo dopo il Covid19
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Mic, Anica e Anec insieme per promuovere il 
ritorno in sala in sicurezza

Il cortometraggio realizzata dal Ministero della Cultura in 
collaborazione con ANICA, ANEC e Cinecittà per invitare 
gli italiani a tornare in sala lanciata il 31 agosto alla vigilia 
dell’inaugurazione della 78° Mostra Internazionale del 
Cinema di Venezia.
Il corto, diretto da Vincenzo Alfieri e scritto da Vincenzo 
Alfieri e Federico Mauro, racconta il pomeriggio di una 
giovane coppia che, recandosi al cinema per vedere un film, 
incontra con grande sorpresa i volti di attrici, attori e registi 
italiani nelle vesti delle più disparate di professionalità 
impegnate nelle sale cinematografiche.

Il cortometraggio è un invito a tornare nei cinema italiani 
nel rispetto delle regole e dei protocolli di sicurezza, incluso 
il Green Pass, per vivere di nuovo la magia del grande 
schermo. La campagna di comunicazione, realizzata con 
il contributo del Ministero della Cultura, prevede la 
promozione dello spot su giornali, tv, radio, oltre ad un 
lancio sui canali social ufficiali del Ministero.

Ricerca
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Iniziative per il mondo dello spettacolo dopo il Covid19
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“A teatro si respira la vita”

 “A teatro si respira la vita” è il cortometraggio diretto da 
Livermore&Cucco su soggetto di Davide Livermore, Paolo 
Gep Cucco e Sax Nicosia. 
Il video, prodotto in collaborazione con il Teatro Nazionale 
di Genova e realizzato con il sostegno del Ministero della 
Cultura, dell’Agis e dell’Istituto Luce Cinecittà, realizzato 
per promuovere il ritorno in sala in sicurezza.
L’elemento dell’acqua, in cui sono immersi attori e attrici, 
musicisti, direttori d’orchestra, danzatrici e tecnici di scena 
ne rallenta i movimenti, ne limita i sensi, ne scompiglia le 
vesti e le acconciature, ne sospende i corpi in un attimo 

infinito, ma non riesce che ad attutire il suono dello 
spettacolo.
Un dialogo sospeso, quello fra il pubblico e gli attori, che 
qui viene tenuto vivo, oltre che dal suono, dagli sguardi 
intensi che ci vengono rivolti. 

Ricerca
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Iniziative per il mondo dello spettacolo dopo il Covid19
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“1Meter Closer”

“1Meter Closer” è una creazione coreografica per video 
dettata dalla contemporaneità che stiamo vivendo oggi. 
Momento difficile che ci obbliga ad affrontare una nuova 
forma di emotività e creatività. Su questo si basa il concept 
di 1Meter Closer.
Il titolo chiaramente si riferisce alla distanza di sicurezza 
che dobbiamo mantenere da chi come noi è un essere 
umano, o meglio un cittadino del mondo. Questa distanza 
di sicurezza è ciò che ci garantisce una vicinanza in un 
obiettivo comune. Parliamo quindi di una nuova esperienza 
emotiva che crea una connessione dettata da una distanza 

fisica/geografica, ma una vicinanza forte nel nostro 
desiderio di sentirci uniti nel superare e combattere un 
nemico invisibile.
Un abbraccio di una relazione a distanza, ma con una 
forza globale. La forza del corpo della danza in cattività 
che si racconta al suo pubblico tramite lo schermo in un 
susseguirsi di immagini in movimento.

Ricerca
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Iniziative per il mondo dello spettacolo dopo il Covid19



Interpretazione grafica delle 
arti sceniche
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Rappresentazioni grafiche durante 
i movimenti di avanguardia
Futurismo

Il futurismo è stato il movimento culturale che più si è 
addentrato nel campo della sperimentazione sonora e 
artistica ispirandosi al concetto di modernità, progresso, 
velocità e rivoluzione. La danza, come tutte le arti diventava 
espressione privilegiata di questi elementi caratteristici della 
vita moderna, della sua dinamicità, dei progressi tecnologici, 
scientifici della nuova civiltà che si andava affermando e che 
trovava nell’arte un mezzo di divulgazione, propaganda e 
sperimentazione.
Marinetti dedicò un manifesto al campo della danza per sua 
natura dinamico, espressione del movimento dell’esistenza 
universale.
Il mondo della danza è tra tutti i canali espressivi quello più 
legato al ritmo, all’affermazione dell’essere nello spazio e nel 
tempo, alla forma corporea che si armonizza alla velocità 
dell’esecuzione sonora.

“Rotazione di ballerina e pappagalli” Fortunato 
Depero, 1917

“Ballerina per le chant du rossignol” Fortunato 
Depero, 1916

[103]
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L’ITALIA FU TU R IS TA
M arciar* non m arcir«.
Cancelliamo 1* gloria Romana con una gloria Italiana più grondo. 
La parola Italia dev* dominar« sulla parola libertà. Tutto 1« 
Libertà trann« quella di «sser« vigliacchi naoMlstl antlltallanl pas•
satisti^
M odarnluaalon« violenta delle olttA passatisi«.
Abolizione doli’ Industria dol forestiero, um iliante o aleatoria.
Difesa Eoonom lca « sdueaztono dol proletariato.
Srolsmo 4* orgoglio Italiano + prepararono del primato Italiano 
In art« Industria « commercio +  difesa del novatori oontro musei, 
biblioteche professori archeologi « critici -| ■ Igiene ginnastica sport 
m«tallsmo meccanismo velocità record -f- Uooldlamb II ohlaro di 
luna nostalgloo sentimentale « pessimista MARINETTI.
Parol« In libertà lirismo liberato dall« prosodia « dalla sintassi - 
ortografia «tipografia Ubor«spr«sslV0 -  sensibilità numerica -  onoma- 
«pee - verballzzazlon« astratta) MARINETTI -  BUZZI -  CANGIUL- 
LO -  JANNbELLI- MAZZA -  D’ALBA -  DEPERO -  FOLGORE ccc.

DIREZIONE ARTISTICA
A .  Q I N N A  -  E .  S E T T I M E L L I

Lotta oontro la vlgllaooherla artistica « l’ossessione d«lla cultura « 
Moderno latria -  Dinamismo plastico I soli dlflc aziono d«ll* Impressioni•
smo -  slmultanoltA -  trascendentalismo tisico BOOCIONI -  L. RUS- 
SOLO -  BALLA -  SIRONI.
La musloa futurista dove e ss oro plurl tonale « senta quadratura 
P RATELLA.
L’Arohl tot tura futurista liberata da ogni vooohla decorazione ricerca 
la massima elasticità, semplicità, leggerezza dinamica, praticità, 
igiene, mediante grandi aggruppamenti di masse e vasta dlsposl-

4ty>no dono piante, cemen.o armato, (erro, vetro, fibra tossii« eco 
ANTONIO SANT’ ELIA.
Con gli Intonarumorl, I rumori delia vita moderna intonati armonia» 
zatl e combinati sinfonicamente creano la nuova voluttà acustica 
L. RUSSO LO.
Gettiamo risolutamente a mare tutta l'arte passata, che non el in te 
ressa ohe ol opprime e ohe d'altra parte non possiamo misurare dati 
la nostra assoluta fonata Ignoranza della Inquadratura di vita 
In mezzo alla quale è sorta.
11 valore di un’opera d'arte i  proporzionale alla quantità di oner•
ila  oooorsa per produrla ed è scent incarnente misurabile.
Gettiamo a maro tutta la orltloa ohe è senipre soggettivismo In- 
controllabile e capriccioso, Impotente a stabilire del valori assoluti« 
ohe sempre ha negato quello ohe dopo ha dovutoIrloonosoor«; sosti•
tuiamola oon la misurazione scientifica futurista BRUNO COR•
RA -  A. QINNA -  E. SETTIM ELLI -  R. CH1TI -  M. CARLI • 
NAN NETTI.

La parola. Il tuono, il colore, la  forma, la  linea sono mozzi d'espressione. L’essenza delle arti ò una. b r u n o  c o r r a  -  a r n a l d o  g in n a .

Edizioni de Y u  Italia Futurista f,  - Collezione diretta da M A R IA  GINANNI.

IL FUTURISMO
e la Conflagrazione

La conflagrazione, sintesi 
di patriottismo accanito, di 
militarismo, di garibaldini- 
smo improvvisatore, di for•
za rivoluzionaria, d’ini porta•
li sino e di spirito democra•
tico, sconfessa tutti i partiti 
politici, ridicolizza tutti i 
calcoli diplomatiti, frantu•
ma tutti i frutti quietisti, 
sgretola o spacca tutti i pas•
satismi, e rinnova il mondo.

o ha libe•
rato o libera igienicamente 
il mondo da tutti i  medio-' 
valismi (Czarismo,* K ai seri- 
$mo, ecc.)- 

La conflagrazione dimo•
stra il fallimento inevitabile 
del concetto di preparazione 
metodica di quadratura pe•
sante e di cultura 

La conflagrazione dimo•
stra il trionfo del Concetto 
d’ improvvisazione elastica 
Intensiva. La preparazione 
stanca e irrita la Fortuna. 
L’improvviso attira e seduce 
la Fortuna 

La conflagrazione lia svi•
luppato e sviluppa tutte le 
scienze e tutti gli sports, 
velocizza e centuplica le co•
municazioni terrestri, mari•
ne ed aeree.

La conflagrazione sventra 
a cannonate i cimiteri ; dis•
soda e ara a cannonato le 
solitudini romantiche; de•
capita a cannonate le mon•
tagna; sconvolge, sfascia, e 
vivifica a cannonato le città 
morte; scavalca e rovescia 
monumenti e cattedrali; con•
danna alla fame le ctttii pas•
satiste che persistono a vi•
vere sfrattando il Joro pas•
sato e svaluta e spaventa 
per sempre la pericolosa e 
umiliante industria, del fo-» 
restiero.

La conflagrazione massa•
cra il c< buon gusto ”, lo de•
licatezze e (Tom mina te, i bi•
zantinismi psicologici, i de•
cadentismi e gli estetismi 
(Raudelaire, Mallarmé, Oscar 
Wllde, D’Annunzio) le estasi

mistiche, le nostalgie e tutti
i sentimentalismi d^le ro•
vine.

|La conflagrazione snobili•
ta, svaluta e riduce, l ’amore 
alle sue proporzioni. natu•
rali. Tutti i soldati al fronte 
sanno di essere, pili o meno, 
traditi dalle loro donne ma 
se ne infischiano.

La conflagrazione denigra 
e prende a calci, col suo, va•
sto. massacro a ripetizione, 
il patriottismo commemo•
rativo che morrà soffocato 
-  lo speriamo - sotto la va•
langa degli eroi da comme•
morare.

La conflagrazione inspira 
al nostri grandi generali dei 
proclami duri, veloci, inci•
sivi, balzanti, essenziali, che 
sono quasi parole in libertà 
di guerra.

La conflagrazione ebbe pei 
oppositori accaniti tutti ) 
nemici del futurismo: con•
servatori, quietisti, tradizio•
nalisti, clericali, uomini 
d’ordine, eruditi, arclieolo- 
ghi, critici, professori e av•
vocati (tipo Harzellotti, Be•
nedetto Croce, Enrico Ferri, 
Claudio Treves).

La conflagrazione ha spen•
to a cannonato le lampade 
dei filosofi e fatto tremare 
l ’impiantito sotto i poda- 
grosi piedi pensanti dei se•
dentari che vorrebbero sgo•
vernare l ’ Italia dal fondo 
delle biblioteche e dei musei.

La conflagrazione è la no•
stra prima giovanissima pa•
rolibera futurista. Ha inco•
minciato bene; ha fatto mol•
to e farii tutto.

TutU i partiti politici: 
conservatori, clericali, de•
mocratici, nazionalisti tra•
dizionali, socialisti interven•
tisti, anarchici e socialisti 
si trovano a disagio in que•
sta conflagrazione mllitari- 
voluzionaria.

Noi soli futuristi siamo 
veramente a posto nella con•
flagrazione : la prevedeva•

mo, la comprendiamo e ri•
ceviamo le sue confidenze 
segrete....

La conflagrazione era già 
tutta contenuta nel 1° Ma•
nifesto del futurismo (pub•
blicato nel “Figaro,, di Pa•
rigi il 20 febbraio 1909) che 
sembrò contraditt orlo e paz•
zesco, mentre era semplice- 
mente profetico.

F. T*. MARI NETTI 
Futurista al fronte

II libro  di M A R IN E T T I

COME SI SEDUCONO LE
DONNE sarà l’opera più diverten•

te della letteratura italiana.

Prefazione di Corra e Settimelli

L a  danza futurista
(Danza dello shrapnel - Danza della mitragliatrice - Danza dell’àviatoreì

MANIFESTO FUTURISTA
Alla marchesa Luisa Casati.

Io scrissi otto anni fa  : « Noi an•
dremo alia guerra damando e can•
tando ! » Ecco perchè, oggi .stille rii'e 
imbottite di cadaveri della Vertoi~ 
bizza, sotto una volta di' traiettorie 
rombanti, fra  mille vampe veloci, 
a ventaglio, mentre molleggiano bian•
chissimi razzi troppo lenti spasimosi 
estenuati, come Lyda Borelli cari- 
caturata da Alolinari, ho avuto la 
visione nuova della danza futurista.

La danza ha sempre estratto 
dalla vita i suoi ritmi e le sue forme. 
Gli stupori e gli spaventi ohe agi•
tarono l’umanità nascente davanti 
all’ineomprensibile e minaccioso uni•
verso, si ritrovano nelle prime dante 
ohe ¿dovevano naturalmente essere 
danzo sacre.

Le prime danze orientali pervase 
dal terrore religioso erano panto•
mime ritmate e simboliche che ri- 
produoovano ingenuamente il mo•
vimento rotatorio degli astri. La 
« ronda’» nasce così. I diversi passi 
e i gesti del prete oattolico nel ce•
lebrare la messa derivano da queste 
prime danze ed hanno lo stesso 
simbolo astronomico.

Le danze Oambodgianc e Java- 
nesi si distinguono per l'eleganza 
architettonica e la regolarità ma•
tematica. Sono lenti bassorilievi 
in marcia.

Le danze arabe o persiane sono 
invece lascive ; ìmperoctttibili fre•
miti delle anche accompagnati da 
un battitono monoto di mani e di 
tamburo; sussulti spasmodici e con•
vulsioni isteriche della danza del 
ventre ; enormi balzi furanti di 
danze sudanesi. Sono tutte varia•
zioni sull’unico motivo di un uomo 
seduto a gambe incrociate e dì una 
donna seminuda che con abili mosse 
cerca di persuadetelo all’ut t o d’amori'

Morto e sepolto il glorioso bal•
letto italiano, incominciarono in 
Europa stilizzazioni di danze sel•
vaggio, clogantizzazioni. di danze 
oso tir he e modernizzazioni di danze 
antiche. Pej>o rosso parigino -4- 
eimiero scudo -+- lancia -h estasi 
davanti a idoli che non significano

più nulla -f- ondulazioni di cosoe 
montmartroises — anacronismo ero•
tico passatista per forestieri.

Prima della. guerra a Parigi si 
raffinavano le danze sud-americane: 
tango argentino spasmodico furente, 
Zamacueca del Chili, maxixe * bra  ̂
siliana, santafé del Paraguay. Que- 
st’ultima danza descrive le evolu•
zioni galanti di un macchio ardente 
e audace intorno ad una femmina 
attirante e seduttrice che egli fi•
nalmente afferra con un balzo ful•
mineo e trascina con sò in un valzer 
vertiginoso.

Molto interessante amsticamente 
il balletto russo organizzato dal 
genio novatore di Dìaghileff ohe ha 
saputo modernizzare e ampliare
i balli popolari russi con una mera•
vigliosa fusione di musica e danza.

Col Nijinky appare per la prima 
volta la geometria pura della danza 
liberata dalla mimica e senza l'ec•
citazione sessuale. Abbiamo la di•
vinità della muscolatura.

Isidora Ducali crea la danza li•
bera, senza preparazione mimica 
trascurando la muscolatura e l’eu•
ritmia, per concedere tutto alla 
espressione passionale, all’ ardore 
aereo dei passi. Ma ossa in fondo 
non si propone che di intensifica•
re, arnoohire, modulare in mille 
motti diversi il ritmo di un corpo 
dì donna che languidamente rifiuta, 
languidamente invoca, languida•
mente accetta e languidamente 
rimpiango il maschio donatore-di 
felicità erotiche,

Isadora Duean, che io ebbi mol•
te volte il piacere di ammirare 
nelle sue lìbero improvvisazioni, 
fra i tendaggi dì fumo madreper•
laceo del suo atelier, quando «an•
sava in libertà, spensieratamente, 
come si parla, si desidera, si ama, 
si piango, su un'arietta qualsiasi, 
come quella dì « Manette, ma pe•
tite Manette » strimpellata su un 
pianoforte, non rìesciva a dar»' che 
emozioni complicatissime di no•
stalgia disperata, dì voluttà spa•
smodica o di giocondità infantile.

Vi sono molti' punti dì contatto 
tea l’arte d’Isadora Dunean e l’im•
pressionismo pittorico, oome puro 
tra l’arte di Nijinsky e lo costru•
zioni di formo o di volumi dì Oé- 
zanne.

Così, naturalmente, sotto l’in•
fluenza delle ricerche cubiate o in 
^articolar modo di Picasso, si creò 
una danza di volumi geometrizzati 
o indipendenti, quasi dalla musica. 
La danza diventò un'arto autono•
ma, equivalente  ̂ della musica. La 
danza non subiva piti la musioa, 
la rimpiazzava.

Valentino do Saint Point concepì 
una danza astratta e metafisica 
che doveva tradurre il pensiero 
puro senza sentimentalità o senza 
ardore 'sessuale. La sua m et neh arie 
è costituita da poesie mimato o dan•
zate. Disgraziatamente sono poe•
sie passatiste ohe navigano nella 
vecolfia sensibilità greca e modica 
vale ; astrazioni danzato ma sta- 
tic lie, arido freddo e senza emoziono. 
Perohò privarsi .dell’elemento vi•
vificatore della mìmioa ? Perché 
metterai un elmo merovingio e ve•
larsi gli occhi ! La sensibilità dì 
queste danze risulta monotona li•
mitata elementare e tediosamente 
avvolta nella vecchia atmosfera as•
sunta delle mitologie paurose ohe 
oggi non significano più nulla. Geo•
metria fredda di poso ohe non hanno 
nulla a ohe faro oon la grande sen•
sibilità dinamica simultanea della 
vita moderna.

Con intenti molto più moderni
il Divienile ha oxéate una ginnastica 
ritmica molto interessante, che li•
mita però i suoi effetti all*ìgieno 
dei muscoli e alla descrizione dei 
lavori agresti.

Noi futuristi preferiamo Loìe- 
Fuller o il cake-uvlk dei negri 
(utilizzazione della luce elettrica 
e meccanicità).

Bisogna superare le possibilità 
muscolari e tendere nella danza 
a quell’ideale corpo moltiplicato dal 
motori' ohe noi abbiamo sognato da 
motto tempo.

Manifesto danza futurista, Filippo Tommaso 
Marinetti 1917
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Movimenti di avanguardiaInterpretazione grafica delle arti sceniche

Il corpo del danzatore finiva così per imitare i movimenti 
delle macchine ispirato dalle “musiche” o meglio, dai 
“rumori organizzati” e dagli intonarumori.
Assieme a Clavel realizza il Teatro Plastico, cioè recitato 
da marionette, chiamato “Balli Plastici”. Lo spettacolo 
sarà un’opera d’avanguardia, sia per l’innovazione 
dell’eliminazione degli attori-ballerini, sia per le musiche 
d’avanguardia composta da Béla Bartók, Gian Francesco 
Malipiero e altri.

Manifesto del nuovo teatro plastico futurista 
Fortunato Depero - Gilbert Clavel 1917

“I balli plastici” Fortunato Depero - Gilbert Clavel 
1917
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Bauhaus e Oskar Shlemmer 

Oskar Schlemmer, pittore, scultore e designer legato al 
Bauhaus, creò il Triadische Ballett proprio andando nella 
direzione del rigore grafico, trasformando i ballerini in 
forme geometriche. La caratteristica razionale del Balletto 
Triadico era anche nella matematicità della sua struttura: 3 
ballerini che interpretavano 3 atti, composti da 12 quadri, 
con l’ausilio di 18 costumi. Ispirandosi ai movimenti di 
burattini e marionette, Schlemmer creò una coreografia 
stilizzata e astratta, destinata a influenzare la danza nei 
decenni successivi

Ricerca

Oskar Schlemmer, Stoccarda, 4 settembre 1888 – 
Baden-Baden, 13 aprile 1943

Fotografie di scena dei costumi del Triadisches Ballet. 
Foto Ullstein, 1922.
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Il teatro di figura ispirò anche le fattezze dei personaggi, 
composti da sfere e poliedri, nei quali gli elementi umani 
erano ridotti al minimo, e comunque scientemente nascosti 
nei costumi e nel trucco.

Interpretazione grafica delle arti sceniche Movimenti di avanguardia

Disegni di Oskar Schlemmer per i costumi del
Balletto Triadico. Nella colonna di sinistra vi sono 
quellidella prima parte (colore giallo), nella colonna 
al centro quelli della seconda parte (colore rosa) e nella 
colonna a destra quelli della terza parte (colore nero).
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Costumi del Balletto Triadico, fotografie di 
Karl Grill,1926
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Interpretazione grafica delle arti sceniche Movimenti di avanguardia
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Il libro Abeceda (Alfabeto), realizzato da Karel Teige (Praga 
1900-1950) è una combinazione tra poesia sperimentale, 
danza d’avanguardia, fotomontaggio e design tipografico. 
Basato sull’omonimo poema di Vitezslav Nezval, è un 
alfabeto visuale composto da lettere, elementi grafici di 
matrice costruttivista uniti alle fotografie di Karel Paspa 
della danzatrice Milca Mayerova.

Ricerca

Karel Teige 
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Ogni lettera di questo alfabeto è accompagnata da quartine 
in rima di Nezval, ispirate alle suggestioni visive ed uditive 
che le lettere esprimono attraverso la forma o la semplice 
evocazione del suono. Per esempio la lettera “E” ricorda 
l’immagine dei tre cavi telefonici nei quali i telegrafisti 
sussurravano i messaggi d’amore. La lettera “N” rappresenta 
due amanti che cercano di toccarsi, ma il loro amore non 
durerà a lungo. La lettera “S” ricorda il sibilo e l’esotismo 
del serpente.

Interpretazione grafica delle arti sceniche Movimenti di avanguardia
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Nel 1926 Kandinskij dedicò alla danza un intero saggio: 
“Curve di danza”sulle danze della Palucca, pubblicato sulla 
rivista d’arte Das Kunstblatt. Gret Palucca, era una famosa 
danzatrice formatasi con Mary Wigman e divenuta tra le 
principali esponenti della danza d’espressione tedesca. Il 
testo fu accompagnato da quattro fotografie di Palucca, 
scattate da Charlotte Rudolph, e da quattro corrispettivi 
disegni di Kandinskij, raffigurazioni astratte del corpo 
della danzatrice, essenzializzato in una rappresentazione 
geometrica di linee e piani. Fu una chiara dimostrazione di 
come la forma fosse l’espressione esteriore di un significato 
interiore.

Costruttivismo

Gret Palucca

Ricerca
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Nel libro “Lo spirituale nell’arte” (1912) Kandinskij 
sviluppò un’importante riflessione su quella che definì “la 
danza del futuro”, ossia una danza anti-narrativa e anti-
descrittiva, capace di toccare lo spirito dello spettatore 
senza dover raccontare una storia o ricorrere all’appiglio 
descrittivo della pantomima. In questa prospettiva il pittore 
preferì alla spinta riformista dei Ballets Russes di Sergej 
Djagilev, fautori di una modernizzazione del linguaggio 
accademico, la danza libera di Isadora Duncan, considerata 
l’espressione diretta dell’anima. Una preferenza dettata dal 
comune intento di riportare l’arte, pittorica per Kandinskij 
e coreutica per Duncan, all’interiorità e alla spiritualità.

Isadora Ducan

Interpretazione grafica delle arti sceniche Movimenti di avanguardia
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Il sistema di notazione di Rudolf Leban, viene ufficializzato 
durante il secondo congresso della danza a Essen nel 1928 e 
si estende a qualsiasi tipo di movimento umano.
Nel suo studio egli arriva alla conclusione che “the flow of 
movement” risulta essere la manifestazione visibile dello 
stato intellettivo, emotivo, e spirituale dell’uomo, che viene 
originato dall’ “effort”, una sorta di impulso interiore 
caratterizzato dallo Spazio, dal Tempo, dal Peso e dal Flusso, 
cosa che rendese chiara attraverso i suoi famosi diagrammi. 
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Attraverso l’elaborazione di tali diagrammi basati sulle linee 
principali di sforzo e spostamento, definì una teoria in cui il 
movimento provocato dall’effort si poteva
leggere in tre gradi: il primo è quello dell’ordinarietà della 
gestualità della vita quotidiana, il secondo è costituito da 
quei gesti convenzionali che sostituiscono le parole come 
ammiccamenti, pianti e, infine, il terzo stato è quello 
espresso dalle arti del canto, della recitazione e della danza. 
Dallo studio di tale diagrammi egli trasse la
cosiddetta Labanotation, una metodologia usata per 
trascrivere una coreografia e, in genere, ogni tipo di 
movimento.

Interpretazione grafica delle arti sceniche Movimenti di avanguardia
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Manifesti di teatro e danza
Henri de Toulouse-Lautrec

“La Troupe de Mademoiselle Eglantine”(1895)

Ricerca
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Interpretazione grafica delle arti sceniche Manifesti

“Jane Avril al Jardin de Paris” (1893)

“ Moulin Rouge – la Gouluew” (1891)
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Jules Cheret

“L’amant des Danseuses”(1888)

“Grand Bal Masque”(1896)

Ricerca
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Interpretazione grafica delle arti sceniche Manifesti

“Paris qui dance, Mulin Rouge”(1890)

“G. Veglione de gala, teatro dell’opera”(1896)
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Arte e danza
Edgar Degas

Ballerina di 14 anni (1881)

Ricerca
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Interpretazione grafica delle arti sceniche Opere

“Lezioni di ballo” (1877)

“Ballerine alla sbarra” (1872)



Danza e fotografia
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La danza nella fotografia
Introduzione

Nel 1909, con l’arrivo dei “Ballets Russes” al Théâtre 
du Châtelet a Parigi, molti fotografi cominciarono ad 
interessarsi al mondo della danza e a ritrarre i ballerini della 
troupe. 
I più importanti fotografi dell’epoca erano Auguste 
Bert, Gerschel, Eugène Druet, Adolf de Meyer, i fratelli 
Bragaglia, Sasha, Hoppé, dedicarono parte della loro attività 
a documentare ed immortalare la compagnia di danza più 
importante del tempo.

Ricerca
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AutoriDanza e fotografia

I ballerini venivano fotografati a teatro o nell’atelier del 
fotografo stesso, in gruppo sulla scena, o individualmente, 
posando in costume di scena, davanti ad una tela che veniva 
utilizzata da sfondo.
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Auguste Bert

Auguste Bert, celebre fotografo parigino, fu uno dei primi 
a ritrarre i danzatori dei “Ballets Russes” e fu il fotografo 
ufficile della prima stagione della compagnia a Parigi.
Il fotografo sembrò voler cogliere l’espressività del viso 
del ballerino o la sua sorprendente capacità di elevazione 
durante un salto.

Vaslav Nijinsky in ‘Shéhérazade’, 1911 Vaslav Nijinsky in ‘Le Spectre de la Rose’, 1911

Toulouse, 1856 – 1945
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Tamara Karsavina in Petrouchka, 1911  Vaslav Nijinsky in Giselle, 1911

La maggior parte della produzione fotografica di Bert 
risulta essere poco interessante da un punto di vista della 
ricerca estetica o della sperimentazione sul movimento 
in fotografia, in quanto essa rimase ancora fortemente 
vincolata alla pratica del ritratto in studio, totalmente 
inespressivo e statico. Le sue fotografie ebbero quindi un 
connotato principalmente documentario.

AutoriDanza e fotografia
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Eugène Druet
Parigi, 1868-1916

Eugène Druet, famoso per essere diventato, il fotografo 
ufficiale dello scultore Auguste Rodin, fu anch’egli autore 
di numerose foto di alcuni componenti dei Ballets Russes.
A differenza di Bert, Eugène Druet fu pioniere nella ricerca 
della captazione del movimento in fotografia: per la prima 
volta immortalò i dazatori nell’istante stesso dell’esercizio 
della sua arte.

 Vaslav Nijinsky in Les orientales, 1910
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Autori

Gli scatti di Druet furono i primi a caratterizzarsi per 
l’utilizzo degli effetti di flou e del controluce che, per 
la prima volta, anziché imperfezione tecnica, furono 
considerati come una traduzione materiale di una realtà così 
suggestiva ed effimera: il movimento stesso.  Loïe Fuller,1900

Danza e fotografia
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Emil Otto Hoppé
Monaco di Baviera, 1878-1972

Durante i primi anni del novecento, il fotografo inglese, 
Emil Otto Hoppé immortalò i ballerini sul palco e dietro 
le quinte dei teatri. In quegli anni le più grandi ballerine 
dell’epoca frequentavano lo studio fotografico di Emil Otto 
Hoppé.  Tamara Karsavina “L’uccello di fuoco”, 1911

Ricerca
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Autori

Lyubov Chernysheva “Zobeid in Shahrazad”, 1920

Una parte di questa enorme e preziosa collezione è stata 
pubblicata in Russia nell’album “101 Photography” della 
casa editrice Iskusstvo–XXI Vek.

Danza e fotografia
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Serge Lido
Mosca, 1906 - Parigi, 1984

Serge Lido è considerato uno dei grandi fotografi che hanno 
immortalato il mondo della danza, insieme alla moglie, 
scattava le foto e lei scriveva i testi critici. 
Nel 1947 aprì uno studio fotografico sull’Ile Saint Louis 
che sarà per lungo tempo un luogo di creazione artistica, e 
in cui passarono tra i più famosi ballerini dell’epoca.
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Autori

Lido ha spesso preferito fotografare questi artisti fuori 
dal palcoscenico: nella loro realtà, nei camerini, nei loro 
appartamenti, per la strada.
Nel 1948 pubblica il suo primo libro di foto. Altri 24 
saranno i libri pubblicati interamente dedicati alla danza, 
uno dei principali temi della sua ricerca artistica che lo 
renderà famoso nel mondo del balletto

Ana Cheselka, 1950Nina Vyroubova, 1950

Danza e fotografia
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Arthur Elgort
New York, 1940

Arthur Elgort è un fotografo di moda statunitense, famoso 
per i suoi lavori per “Vogue” e autore di scatti sulla danza.
Ad aprirgli le porte del balletto, alla fine degli anni 
Settanta, George Balanchine, direttore e coreografo del 
New York City Ballet, che gli concede l’accesso libero alle 
lezioni e alle prove, talvolta anche agli spettacoli, attento a 
cogliere quell’umanità speciale dei ballerini che dalla platea 
appaiono divini.
Alla fine degli anni Novanta Elgort riesce ad accedere a 
un’altra istituzione blindatissima, l’Accademia Vaganova 
di San Pietroburgo, scoprendo l’incanto del balletto russo. 

 Da “Ballet” Peter Martins e le ballerine del 
New York City Ballet, 1975.
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Nell’edificio neoclassico rimasto intatto dai tempi degli 
zar, il fotografo americano ritrae alla sbarra, nelle antiche 
sale ballo, incantevoli allieve, che al termine delle lezioni 
tornano ragazzine con abiti casual negli scatti all’aperto nella 
celebre via Rossi.

Allieve dell’Accademia Vaganova, 1999.

Danza e fotografia



72

Sasha Gusov
Mosca, 1960

Il fotografo Sasha Gusov, il giorno in cui la Royal Albert 
Hall di Londra ospitò uno spettacolo del corpo di ballo del 
Bolshoj, si recò a teatro e si rivolse direttamente al regista, 
Yurij Grigorovich, presentandosi come fotografo russo. 
All’epoca egli non era ancora fotografo.
Le sue foto sono state stampate su importanti giornali, 
fra cui The Guardian e The Wall Street Journal e Gusov è 
stato inserito nella lista “TopFoto” dei migliori fotografi del 
mondo.

Swan Lake. Backstage. London, 2016 Swan Lake. Backstage. London, 1993
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Nei suoi scatti si intravedono il nervosismo e la tensione dei 
ballerini pochi attimi prima di entrare in scena.

Backstage. London, 2013Swan Lake. Backstage. London, 2016

Danza e fotografia
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Philip Trager
Bridgeport, 1935

Philip Trager è un fotografo americano, noto per le sue 
immagini in bianco e nero di architettura e di danza 
contemporanea, un repertorio ambientato a New York 
degli anni ’70, a Parigi degli anni ’90, fino ai ritratti di alcuni 
tra i più grandi artisti della danza internazionale.
Per le fotografie della serie “Dancers”, pubblicate nel 1992, 
edito dalla Bullfinch Press, Trager ha collaborato con 
trentacinque diverse compagnie di ballerini e con grandi 
coreografi contemporanei, tra i quali Bill T. Jones, Mark 
Morris, David Parsons e Butoh Kazuo, e ha fotografato i 
performers fuori dal palcoscenico, realizzando quasi tutte 
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le immagini all’aperto, in luoghi dall’aria romantica, non 
convenzionali per il balletto, tra colline erbose e radure 
alberate, e con luminosità naturale.
Trager riesce a cogliere l’individualità di ciascun ballerino, 
di saper fissare nelle sue fotografie gesti e movimenti, quella 
luce e quell’aura che mettono in risalto il carattere di ogni 
personaggio ritratto, fornendo all’osservatore una vasta 
gamma di stili dell’incantevole arte tersicorea

Danza e fotografia



76

Lois Greenfield
New York, 1949

Lois Greenfield è una fotografa americana nota per il 
suo approccio unico alla fotografia della forma umana in 
movimento. Si è laureata in Antropologia e si aspettava di 
diventare una regista etnografica, ma invece è diventata una 
fotoreporter per i giornali locali di Boston. Ha viaggiato in 
tutto il mondo per vari incarichi come fotoreporter, ma il 
suo percorso professionale è cambiato a metà degli anni '70 
quando le è stato assegnato il compito di girare una prova 
generale per un concerto di ballo. Da allora Greenfield 
si è specializzata nel fotografare ballerini nel suo studio 
fotografico come parte della sua esplorazione del potenziale 
espressivo del movimento. 
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Ha creato immagini per le compagnie di danza più famose 
al mondo come Alvin Ailey , Martha Graham , Merce 
Cunningham , Paul Taylor , Bill T. Jones/Arnie Zane Dance 
Company e American Ballet Theatre . Il suo lavoro è stato 
pubblicato su numerosi periodici ed è stato esposto in 
musei e gallerie di tutto il mondo. 

Danza e fotografia
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Vadim Stein
Kiev, 1967

Vadim Stein è un fotografo ucraino che cattura immagini di 
ballerini in movimento.
Il fotografo ha seguito un percorso formativo, che lo 
ha portato a spaziare dalla scultura al restauro, fino ad 
approdare nel campo del teatro.
Proprio il teatro avvicina Stein alla fotografia.
La forma del corpo umano è il protagonista assoluto delle 
sue opere.
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I protagonisti  si propongono al centro della foto in bianco 
e nero circondati da  atmosfere solide e sobrie, che si 
tramutano in una sorta di sfondo scenografico puro che 
tende ad evidenziare il suo messaggio: la bellezza del corpo. 

Danza e fotografia
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Alexander Yakovlev
Mosca, 1980

Alexander Yakovlev, fotografo russo specializzato nella 
danza, utilizza molti stili diversi per le sue foto, che spaziano 
dal bianco e nero ai colori, dalla danza classica alla break 
dance. 
Una delle tecniche di maggiore impatto ideata da Alexander 
per catturare il movimento risiede nell’uso di farina per 
estendere il movimento e animare la fotografia.
Le foto contenute in “Big bang theory” e “The Mirages”, 
utilizzano questa interessante tecnica.

Ricerca
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Ken Browar e Deborah Ory 
di NYC Dance Project

NYC Dance Project è stato creato dal team di marito 
e moglie di Ken Browar e Deborah Ory, che vivono a 
Brooklyn. Ken è un famoso fotografo di moda/bellezza e 
Deborah porta al progetto un background nella danza e 
nella fotografia editoriale. 
Hanno creato il progetto per mostrare il mondo della danza 
e dei ballerini, con sede a New York City.
NYC Dance Project è una collaborazione tra Deborah e 
Ken e unisce le loro esperienze e passioni creative per creare 
ritratti unici e belli della comunità della danza. Il progetto 
non è solo una collaborazione tra i fotografi, ma è anche un 
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tutt’uno con i loro soggetti. Ogni servizio è preparato come 
se fosse la propria produzione di danza, con attenzione a 
ogni dettaglio: il movimento, l’illuminazione e la sensazione 
che ogni fotografia trasmette.
NYC Dance Project è apparso in molte riviste, tra cui 
Harper’s Bazaar, Vogue Italia e Dior Magazine.

Danza e fotografia
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Jordan Matter
New York, 1966

Fin dall’infanzia si è interessato alla fotografia e alla danza 
e ha sempre voluto perseguire la sua carriera negli stessi 
campi. Ha preso ispirazione da suo nonno poiché era anche 
un fotografo di successo di professione. Oltre che fotografo, 
è anche un ballerino. Gestisce il suo omonimo canale 
YouTube dove carica i suoi video di danza. Ha raccolto oltre 
5 milioni di abbonati sotto il suo canale YouTube in un 
brevissimo lasso di tempo.
I ballerini sono fotografati nei luoghi comuni, intenti a 
esercitare la propria arte, in mezzo alla gente, non curanti 
del mondo circostante.

Ricerca
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Omar Robles
Porto Rico, 1986

Il fotografo Omar Z. Robles, negli ultimi anni, ha fatto 
scalpore con la sua fotografia di danza: in particolare, la sua 
capacità di fondere la danza classica con l’ambiente urbano. 
Per la sua ultima serie, “Bare Sky Dance” , riprende i suoi 
soggetti sui tetti di New York. Oltre a raggiungere punti 
panoramici elevati, Robles ha anche chiesto ai ballerini di 
posare nudi, celebrando la forma umana e rivelando il loro 
lato vulnerabile.

Ricerca



87

AutoriDanza e fotografia



Casi studio





90

Editoria e arti sceniche
Dance Ink Magazine

Pubblicato dal 1989 al 1995, la rivista Dance Ink è stata una 
premiata trimestrale dedicata alla danza contemporanea. La 
fotografia dinamica, i layout e la scrittura hanno tradotto 
il meglio di una forma d’arte effimera in un entusiasmante 
mezzo bidimensionale.

Ricerca
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2wice Magazine

Una rivista interdisciplinare dedicata alla danza 
contemporanea , alle arti visive e performative. Patsy Tarr 
è la fondatrice e caporedattore di 2wice e presidente della 
2wice Arts Foundation . La 2wice Arts Foundation ha sede 
a New York City. La rivista è progettata e co-edita da J. 
Abbott Miller di Pentagram . 

Ricerca
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“Capitaine Bada”, il teatro in veste grafica

Il progetto editoriale di Yohan Bonnet, consiste nella 
ripubblicazione della commedia ‘Capitaine Bada’ scritta da 
Jean Vauthier nel 1949. 
Il libro è un’interpretazione grafica che mette in discussione 
i libri teatrali come oggetti e l’esperienza della lettura 
teatrale.
Quindi, la sua riflessione è di considerare il libro come 
una scena, uno show-book e ho cercato di inserire tutti 
gli ingredienti fisici del teatro: scenografia, personaggi, 
spazialità e giochi di luce.
Yohan, infatti, ha esplorato le possibilità di animazione del 

Ricerca
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Editoria e arti sceniche

libro utilizzando elementi grafici in funzione di elementi 
teatrali: il pop-up come scenografia, le pagine piegate 
come spazialità, lettere che tagliano le pagine come luci ed 
emozioni. Il grafico ha inoltre cercato di imporre un ritmo 
alternando pagine illustrate a pagine classiche, oltre ad 
utilizzare la tipografia espressiva per fornire emozioni.

Casi studio
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BJM / XL, Balletti Jazz di Montréal

Les Ballets Jazz de Montréal sviluppa spettacoli di danza 
e balletto contemporaneo unici. Questa azienda di 
fama internazionale ha incaricato Paprika di progettare 
un’identità visiva e una piattaforma grafica per il suo 40° 
anniversario.
Per l’occasione, l’acronimo XL, che in latino rappresenta 
il numero 40 e sottolinea l’importanza dell’azienda. Sono 
state usate immagini di ballerini le cui posizioni del corpo 
formano il numero quaranta. 
Tutti questi elementi grafici sono stati applicati a una 
serie di pezzi promozionali in una tavolozza di arancione 
fluorescente e platino.

Ricerca
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Essentia

Il concept per lo sviluppo di questo progetto è quello di 
far vedere la danza da un punto di vista differente, unendo 
l’aspetto esteriore con la sua essenza.
Creando alla fine una sorta di “Raggi-X” dei movimenti.
l’ideatore del progetto ha individuato diversi momenti, che 
evolvono gradualmente: dal tangibile all’intangibile, dalla 
staticità della posizione e della struttura fisica all’emozioni 
prodotte mentre ci si muove fino al loro posizionamente 
nello spazio.

Ricerca
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Editoria e arti sceniche

‘Essentia’ è un mix tra tecnica e sensazione, che connette il 
corpo e la mente del danzatore.
Tutto questo è inserito nell’artefatto in una scala a cinque 
livelli, che rappresentano le cose necessarie per la disciplina

Casi studio
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Gavedad

Periodico di danza contemporanea.
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Impulso

Identità visiva di un festival di danza contemporanea.

Ricerca
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Toi Toi

Rivista di teatro.
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Editoria e pandemia
My 2020 in Data

Giorgia Lupi documenta i cambiamenti nella sua vita in 
una visualizzazione dei dati commissionata dal New York 
Times per la copertina della sua sezione “At Home”. La 
visualizzazione disegnata a mano è una linea temporale 
personale che tiene traccia dell’ ”ultima” volta che Giorgia 
ha fatto qualcosa prima che la pandemia colpisse e della 
“prima” volta che ha fatto qualcosa di nuovo quando ha 
iniziato a emergere dal blocco.
Nel concepire la visualizzazione, la sfida per la designer è 
stata trovare un modo per raccontare la storia del suo anno 
a livello personale. 

Ricerca
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Editoria e pandemia

Ha pensato di guardare indietro alle sue reazioni ai titoli 
sulla crisi crescente, o di documentare la frequenza 
delle attività durante il blocco senza fine. Alla fine, si è 
concentrata sui nuovi punti di riferimento della sua vita 
mentre seguiva le restrizioni del distanziamento sociale e 
cercava di stare al sicuro.
I dati sono stati organizzati in diverse categorie, tra cui 
“All the Times I Saw Close Friends”, “All the Times I Saw 
Family” e l’ultima volta che ha visto sua madre in Italia, “All 
the Times I Saw My Partners and Team” (al Pentagram), 
“All My New York Life” e “My Self-Care”.

Casi studio
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Cronache di una pandemia

Collana di libri.

Ricerca
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Editoria e fotografia
La Danse, 1947

Nel 1947, Serge Lido, pubblica il suo primo libro di foto. 
Altri 24 saranno i libri pubblicati interamente dedicati alla 
danza, uno dei principali temi della sua ricerca artistica che 
lo renderà famoso nel mondo del balletto.

Ricerca
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Editoria e fotografia

Les Etoiles de la Danse dans le Monde, 1975

 Sauts Dance, 1950

Casi studio
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Ballet, 1978

Il libro “Ballet” Arthur Elgort contiene 114 scatti, in bianco 
e nero e a colori, documentano quest’interesse per la danza 
nato quando, dopo la guerra, in tanti si ritrovano a danzare 
nella popolare sala da ballo dell’hotel dei suoi genitori. 
Ballerini e ballerine colti nell’impegno del lavoro 
quotidiano, alla sbarra e al centro, nei tipici indumenti da 
prova.

Ricerca
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The Bolshoi: 110 Photographs, 1993-2006

Sasha Gusov chiese a Grigorovich, direttore del Royal 
Ballet, il permesso di fotografare lo spettacolo del Bolshoj. 
Con sua grande sopresa, acconsentì. Le foto di quel balletto 
furono pubblicate.

Ricerca
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La fotografa americana Lois Greenfield cattura la bellezza 
e l’eleganza di ballerini in movimento. Il suo terzo libro 
“Moving still”, Greenfield ha fotografato alcuni dei ballerini 
più talentuosi provenienti da tutto il mondo, in pose che 
sfidano le leggi di gravità.
Catturando le forme aggraziate dei ballerini in volo 
tagliando un momento in 1/2000 di secondo, le fotografie 
di Lois rivelano ciò che l’occhio umano non può vedere.

Moving Still, 2015

Airborne, 1998

Ricerca
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Breaking Bounds, 1992

Casi studio
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The Art of moviment, 2016

Ricerca
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The Style of moviment, 2019

Editoria e fotografia

Il libro è stato realizzato dal team di fotografi di marito 
e moglie, Ken Browar e Deborah Ory, creatori del NYC 
Dance Project. A seguito del loro libro The Art Of 
Movement , questo libro con copertina rigida di 300 pagine 
presenta più di 80 ballerini, dal balletto al moderno, in abiti 
di famosi designer, che celebrano il rapporto tra stile, moda 
e danza come argomento.

Casi studio
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Jordan Matter ha vuto una fiorente attività di ritrattistica, 
che alla fine è sbocciata in un trio di libri di fotografia di 
danza bestseller: “Dancers After Dark”; “Born to dance”;
“Dancers among us”
Viaggia in tutto il mondo facendo video, mentre il suo 
studio si trova a New York.

Dance among us, 2012

Ricerca
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Dance after the dark, 2016

Editoria e fotografia

Born to dance, 2018

Casi studio
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Progetto

Contact improvisation

Il progetto consiste in un libro diviso in due parti:
•	 la prima che racconta e spiega cosa significa ballare per 

un artista durante il Covid19, contente un progetto di 
un fotografo che si è occupato dell’argomento;

•	 la seconda è un album fotografico che rappresenta  
“la riapertura”, con all’interno le immagini di come 
le scuole di danza stanno cercando di ricominciare a 
praticare la loro attività. 

Artefatto editoriale
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Contact improvisation

Il nome del progetto riprende un pratica di danza, praticata 
tra due o più danzatori, nella quale i punti di contatto 
fisico, diventano il punto di partenza dei movimenti del 
compagno. L’improvvisazione è scaturita da un gioco di 
continui scambi di peso, dall’ascolto del re spiro e contatto 
tra le persone, trasformandosi in una relazione intima tra i 
partner.

Significato del nome del progetto

Progetto
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All’inizio degli anni settanta, negli Stati Uniti, si sviluppa 
una pratica di danza, da un gruppo di danzatori guidati da 
Steve Paxton e Nancy Stark Smith.
La “contact improvisation” consiste in un’analisi danzata 
fra due o più danzatori, il cui contatto fisico, è la chiave per 
l’esplorazione dei rapporti tra corpo, movimento e spazio.
è una danza fluida e intensa, in cui la lettura della 
coreografia è il frutto dello stare vicino, del pesare 
reciprocamente i propri corpi sugli altri e fornire leve per 
esprimere qualcosa con il movimento. 
è una danza fluida e intensa, in cui la lettura della 

Contact improvisation
La storia della tecnica innovativa

Rudy Perez, Elaine Summers e John Worden,
Judson Memorial Church, 1963

Progetto
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Robert Rauschenberg e Steve paxton,
Five New York Evenings, 1964

coreografia è il frutto dello stare vicino, del pesare 
reciprocamente i propri corpi sugli altri e fornire leve per 
esprimere qualcosa con il movimento. 

Artefatto editoriale Contact Improvisation
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Steve Paxton nacque in Arizona, nel 1939. Dopo aver 
studiato ginnastica e modern dance, entra al Connecticut 
College, dove segue le lezioni di José Limón e Merce 
Cunningham. Nel 1959 si trasferisce a New York, dove 
inizia la sua carriera di danzatore nella José Limón Dance 
Company. Dal 1961 al 1964 danza nella compagnia di 
Cunningham e contemporaneamente membro fondatore 
del Judson Dance Theater, collettivo identificato come 
l’origine della post-modern dance. 

Steve Parson e Nacy Smith

Progetto
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Grand Union Wolker Art Cener Auditorium, 1975
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Introduce nelle sue performarce attività e azioni quotidiane, 
non stabilite sul piano coreografico e musicale, ma che 
esprimono un proprio significato, in maniera del tutto 
innovativa. 
Qui intraprende un percorso di ricerca che mette in 
discussione le convenzioni teatrali e che rivoluziona il 
mondo della danza attraverso nuove modalità compositive, 
basate sull’improvvisazione e sulla casualità.

Steve Parson 1981 Manifesto del “Concert of dance Church”, 1963

Progetto
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Concert of dance Church, Alex Hay, Deborah Hay 
eYvonne Rainer, 1963
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Progetto

L’influenza della pandemia sulla vita 
degli artisti
Ruolo dell’arte

Il COVID19 ha segnato un momento di crisi per tutti i  
lavoratori.
Il mondo del teatro, in particolare, ha trovato molta 
difficoltà a far rimanere accesa la speranza di poter tornare 
sul palco. 
Ma gli artisti del mondo dello spettacolo, hanno comunque 
cercato di creare un contatto con il pubblico tramite la loro 
passione, svolgendo un ruolo fondamentale, durante la 
pandemia: quello di consolazione, di positività ed empatia.
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Tema

L’obiettivo del progetto è quello di mostrare le difficoltà 
affrontate da un’artista durante la pandemia

Brief

Artefatto editoriale
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Moodboard

Progetto
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Prima del Covid19 Durante il Covid19

Contatto

Spazio

Specchio

Sbarra

Quinte 

Sipario

Fari teatrali

[...]

Distanza

Limite

Parti di specchi

Mobilio

Porte

Tende

Luci di casa

[...]

Elementi chiave
Prima e dopo la pandemia

Nell’artefatto, per riuscire a tramettere lo stato d’animo 
di un artista, costretto a ritrovare la voglia di esprimersi in 
una situazione così drammatica, sono stati analizzati degli 
elementi principali (pubblico, palco, spazio, contatto...), 
in assenza dei quali, la propria attività diventa difficile da 
esercitare.
Elementi chiave che vengono sostituiti, durante la 
quarantena, con oggetti quotidiani.

Progetto



139

Immagini chiave del progetto
Realizzate dal fotografo James Jin

“Durante il mio ultimo anno al college, ho iniziato a lavorare 
con gli amici ballerini di mia moglie e mi sono appassionato 
alla cattura del movimento. Dopo la laurea, mia moglie 
ed io ci siamo sposati e ci siamo trasferiti a New York City 
per perseguire i nostri sogni di guadagnarci da vivere come 
artisti.”

ConceptArtefatto editoriale
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Per riuscire a creare questi ambienti, sono state inserite 
nell’artefatto, una serie di immagini di un fotografo 
statunitense, James Jin.
Ha realizzato un progetto chiamato #QuarantineTogether 
in cui realizza, tramite Zoom, fotografie in cui gli artisti 
danzano in casa e esprimono alcuni pensieri sulla situazione 
in cui si ritrovano.

Progetto
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Durante il periodo di quarantena il fotografo James Jin, 
trova un modo per rimanere connesso e creativo, lavorando 
con dei ballerini e raccogliendo una serie di fotografie che 
rappresentano come gli artisti affrontano un periodo così 
difficile, nonostante le risorse limitate.

ConceptArtefatto editoriale
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Codice visivo
Logo istituzionale

L’idea è quella di rendere la “mancanza di contatto” 
aumentando la crenatura.
L’utilizzo del font graziato per dare eleganza e rispecchiare il 
mondo della danza.

Il termine “improvisation” ha una duplice valenza: la 
prima è data dallo stile di danza; la seconda dall’ insolita 
e disagiante situazione in cui ci si deve adattare durante il 
periodo del Covid.
Per questo è stato scelto un font calligrafico, che dia 
l’idea di un’azione compiuta all’ultimo momento e senza 
preparazione, appunto improvvisata.

Scelte visive

Font utilizzati

EB Garamond, Regular
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890

Segatha Regular

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz

EB Garamond, Regular
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890

Segatha Regular

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz

Progetto
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Costruzione 

contact
Dopo aver scelto i font, è stata 
individuata un’unità, corrispondente 
ad un quadrato in cui si inscrive la “o”;

È stata inserita una spaziatura tra le 
lettere, corrispondente a 3 unità;

È stata eliminata la lettera “t”;

Dopo aver costruito una griglia 
27x6 u, è stata messa la seconda parola 
(distanziata di un’unità) in modo 
che la “t” della prima parola venisse 
sostituita alla “t” della seconda;

u

3u

Codice visivo Contact Improvisation
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Area di rispetto

Minima leggibilità

1/2 h

30mm

C=0% M=0% Y=0% K=0%
R=255% G=255% B=255%
Codice HEX: #FFFFFF

C=0% M=30% Y=40% K=5%
R=240% G=190% B=160%
Codice HEX: #F0BB9D
Pantone 37-10 c

C=0% M=0% Y=0% K=100%
R=0% G=0% B=0%
Codice HEX: #000000

C=0% M=0% Y=0% K=85%
R=85% G=85% B=85%
Codice HEX: #4A4A49
Pantone 179-14 c

Colori

Progetto
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Versione monocromatica

Versione a colori

Su fondi chiari

Su fondi scuri

Su fondi chiari

Su fondi scuri

Codice visivo Contact Improvisation
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Struttura dell’artefatto editoriale
Layout

Formato pagine: 150x200 mm.

Formato griglia: 6 colonne spaziate di 5 mm per 8 righe 
spaziate di 5 mm.

Margini: testa 10 mm, piede 10 mm, esterno 10 mm, 
interno 10 mm.

Abbondanza: 3 mm.

Carta utilizzata:

Progetto
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Grand Union
Walker Art Center
Auditorium
Ottobre 1975

Nancy Stark 
Smith

Steve Paxton nacque in Arizona, nel 1939. 
Dopo aver studiato ginnastica e modern dance, 
entra al Connecticut College, dove segue le 
lezioni di José Limón e Merce Cunningham. 
Nel 1959 si trasferisce a New York, dove inizia 
la sua carriera di danzatore nella José Limón 
Dance Company. 

Dal 1961 al 1964 danza nella compagnia di 
Cunningham e contemporaneamente membro 
fondatore del Judson Dance Theater, collettivo 
identificato come l’origine della post-modern 
dance.

Steve Paxton 

1615

37

Occupare spazio, significa riempire: ogni volta 
che il danzatore si muove scrive parte della 
narrazione coreografica.

La direzione spaziale rappresenta l’elemento 
più importante del movimento del corpo. 
Nella danza, il corpo non solo occupa spazio 
ma lo crea. 

L’azione nello 
spazio diventa 
volta alla 
narrazione.

più esprimersi 
diventa 
semplice.Maggiore è lo 

spazio 

senza 
ostacoli

Muoversi 

38
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Pagina tipo 1: introduzione

Helvetica LT Std,
Light Condensed
c.32

EB Garamond,
Regular
c.10/12

Helvetica LT Std,
Bold Condensed
c.12

Robert Rauschenberg
Steve paxton

in spring training
Marzo 1965

All’inizio degli anni settanta, negli Stati Uniti, 
si sviluppa una pratica di danza, da un gruppo 
di danzatori guidati da Steve Paxton e Nancy 
Stark Smith.
La “contact improvisation” consiste in 
un’analisi danzata fra due o più danzatori, il cui 
contatto fisico, è la chiave per l’esplorazione dei 
rapporti tra corpo, movimento e spazio.

Introduzione
È una danza fluida e intensa, in cui la lettura 
della coreografia è il frutto dello stare vicino, 
del pesare reciprocamente i propri corpi sugli 
altri e fornire leve per esprimere qualcosa con 
il movimento. 

109

Progetto

Helvetica LT Std,
Light Condensed
c.32/30
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Helvetica LT Std,
Bold Condensed
c.52/45

Helvetica LT Std,
Light Condensed
c.15

Helvetica LT Std,
Light Condensed
c.15

Judson Memorial 
Church

Aprile 1963

 Yvonne Rainer
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Introduzione elemento

L’elemento chiave del movimento diventa minaccia e causa di contagio

Contatto
Segatha,
Regular
c.45

Pagina apertura capitolo: illustrazione

Pagina tipo 2: capitoli

Progetto

Helvetica LT Std,
Light Condensed
c.14
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al movimento
Dal desiderio di contatto 

Si genera 
così un flusso 
che trasporta 
emozioni.

Quando abbiamo il desiderio di toccare una 
cosa, un movimento nasce da noi vero di lei. 
Ciò che tocchiamo, ci tocca a sua volta .

Ci indirizza 
un messaggio 
che ci colpisce 
direttamente.

Il tatto è un senso bidirezionale: una reciproca 
esperienza di condivisione e ascolto

Spiegazione dell’elemento

Progetto fotografico

Maggio, 2020

Sabrina Imamura,
Los Angeles, California

12 maggio 2020

 

a rimanere vicini
Imparare 

“Nessun artista,
qualsiasi cosa 
significhi, è 
perfetto.
Sto provando
sentirmi
a mio agio
dove sono ora, 
sia fisicamente
che tecnicamente. 
Basta provarci.”

33 34
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Pagina tipo 3: album fotografico

Ottobre 2021

La riapertura
Laboratorio Danza 
Mousike

Fotografie di Asia Stanchieri

Progetto
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Logo del progetto

Helvetica LT Std,
Light Condensed
c.15

EB Garamond,
Regular
c.10/12

Helvetica LT Std,
Light Condensed
c.14

Helvetica LT Std,
Light Condensed
c.22

Copertina

Progetto

Asia StanchieriLa pandemia ha segnato un momento di crisi 
per tutti i  lavoratori.
Il mondo del teatro, in particolare, ha trovato 
molta difficoltà a far rimanere accesa la 
speranza di poter tornare sul palco. 
Ma gli artisti del mondo dello spettacolo, 
hanno comunque cercato di creare un contatto 
con il pubblico tramite la loro passione, svolgendo un ruolo 

fondamentale, durante la pandemia: quello di 
consolazione, positività ed empatia.
L’obbiettivo del progetto è quello di 
mostrare le difficoltà affrontate da un’artista, 
nell’eseguire la sua  performance, in assenza 
degli elementi principali, della propria attività, 
durante la pandemia.

Contact Im
provisation

Asia Stanchieri

ISBN 9788822900406

Q
uodlibet

Quodlibet
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Formato pagine: 150x200 mm.

Formato griglia: 2 colonne spaziate di 5 mm per 4 righe 
spaziate di 5 mm.

Margini: testa 10 mm, piede 10 mm, esterno 10 mm, 
interno 10 mm.

Abbondanza: 3 mm.

Carta utilizzata: 300g

Rilegatura: brossura
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Font utilizzati

EB Garamond, Regular
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890

Segatha Regular

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz

EB Garamond, Regular
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890

Segatha Regular

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz

Helvetica LT Std, Light Condensed
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890

Helvetica LT Std, Light Condensed
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
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Illustrazioni

Le illustrazioni realizzate, sono state inseririte all’inizio di 
ogni capitolo.
Si ripresentano nel corso del libro a svolgere la funzione di 
completamento dell’elemento mancante: nel capitolo luci a 
mancare sono le luci dei fari teatrali. Nella pagina successiva 
sono inseriti dei raggi di luce ad illuminare la danzatrice
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La luce è da sempre indicatore per eccellenza 
dell’umore di un luogo, delle sensazioni che 
vuole trasmettere. 
Possono quindi, diventare degli importanti 
alleati di un’idea registica.
I fari teatrali sono gli elementi che permettono 
di esaltare le forme dei danzatori,
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Le luci modificano la nostra percezione degli 
spazi e l’atmosfera che vi regna. 
Quando si entra in teatro, ciò che colpisce 
all’istante l’occhio e coinvolge lo spettatore, è il 
punto dove sono rivolti i riflettori.
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I fari teatrali 
guidano 
l’occhio dello 
spettatore.

accentuando
movimenti, 
doti fisiche e 
artistiche.

Non si crea più l’atmosfera dello spettacolo 

Luci
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Contatto Spazio

Specchi Sbarra
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Quinte Sipario

Pubblico Costumi di scena
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Manifesti

Formato pagine: 210x420 mm.

Formato griglia: 5 colonne spaziate di 5 mm per 10 righe 
spaziate di 5 mm.

Margini: testa 15 mm, piede 15 mm, esterno 15 mm, 
interno 15 mm.

Abbondanza: 3 mm.
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Teatro 
Ventidio Basso
Ascoli Piceno

Sabato 5 Marzo 2022
Ore 20.30

Iniziativa a sostegno delle arti 
sceniche durante la pandemia
Per info:
www.eventicontactimprovisation.com

Teatro 
Ventidio Basso
Ascoli Piceno

Sabato 5 Marzo 2022
Ore 20.30

Iniziativa a sostegno delle arti 
sceniche durante la pandemia
Per info:
www.eventicontactimprovisation.com
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Prodotto audiovisivo

L’idea del video è frutto delle ricerche di iniziative di 
sensibilizzazione.
L’obbiettivo è quello di tramettere malinconia, sconforto, 
ma allo stesso tempo speranza di tornare a danzare in sala 
e sul palco. Graficamente è reso con l’utilizzo del bianco e 
nero durante tutto il video, tranne che alla fine, momento 
in cui torna l’immagine a colori

Concept

È ambientato in una casa, in cui 3 ballerine, ripetono 
i medesimi passi di danza, in momenti differenti e con 
gli stessi elementi quotidiani (sedie, tavolo, divano ...), a 
dimostrazione del fatto che, nonostante si trovano costretti 
in casa, riusciranno a esprimere la passione che le accomuna 
tutte.
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Prodotto audiovisivo Contact Improvisation
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La pandemia ha segnato un momento di crisi per tutti i  
lavoratori.
Il mondo del teatro, in particolare, ha trovato molta difficoltà a 
far rimanere accesa la speranza di poter tornare sul palco. 
Ma gli artisti del mondo dello spettacolo, hanno comunque 
cercato di creare un contatto con il pubblico tramite la loro 
passione, svolgendo un ruolo fondamentale, durante la 
pandemia: di consolazione, positività ed empatia.
“Contact improvisation” nasce come un’iniziativa di 
sensibilizzazione verso le arti sceniche, in particolar modo la 
danza, durante il periodo del Covid19.  

Obiettivo del progetto
L’obiettivo del progetto è quello di mostrare le difficoltà 
affrontate da un’artista, nell’eseguire la sua performance, in 
assenza degli elementi principali, della propria attività, durante 
la pandemia.

Cosa significa il termine
“Contact Improvisation”?

L’espressione utilizzata ha un duplice significato: da un lato 
rappresenta il termine per indicare uno specifico stile di danza, 
basato sul contatto tra i danzatori; dall’altro, sta ad indicare 
un comportamento da adottare in questo periodo storico, 
un’azione compiuta all’ultimo momento, senza preparazione, 
appunto improvvisata, dovuta all’obbligo di distanziamento.

Interpretazione grafica delle arti sceniche nella storia

Corso di laurea in Disegno Industriale ed  Ambientale
Contact Improvisation
A.A. 2020/2021

Relatore: Nicolò Sardo
Studentessa: Asia Stanchieri Tavola1

Progetto di sensibilizzazione sulla danza e le arti sceniche durante il COVID19                                                                                                                        

Scenario

Introduzione

Danza e fotografia

Casi studio

“Ballet”, Arthur Elgort, 1978 “Dance Ink”, 1995 “2wice Magazine”, 2004 “Dancers after dark”, Jordan Matter, 2016 “The art of  movement”, 
NYC Dance Project, 2016

Pubblicità sociale durante la pandemia
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Robert Rauschenberg
Steve paxton

in spring training
Marzo 1965

All’inizio degli anni settanta, negli Stati Uniti, 
si sviluppa una pratica di danza, da un gruppo 
di danzatori guidati da Steve Paxton e Nancy 
Stark Smith.
La “contact improvisation” consiste in 
un’analisi danzata fra due o più danzatori, il cui 
contatto fisico, è la chiave per l’esplorazione dei 
rapporti tra corpo, movimento e spazio.

Introduzione
È una danza fluida e intensa, in cui la lettura 
della coreografia è il frutto dello stare vicino, 
del pesare reciprocamente i propri corpi sugli 
altri e fornire leve per esprimere qualcosa con 
il movimento. 
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Judson Memorial 
Church

Aprile 1963

 Yvonne Rainer

22

Novembre 1963

Concert of Dance 
Church

Alex Hay, Deborah Hay e
Yvonne Rainer
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a rimanere vicini
Imparare 

“Nessun artista,
qualsiasi cosa 
significhi, è 
perfetto.
Sto provando
sentirmi
a mio agio
dove sono ora, 
sia fisicamente
che tecnicamente. 
Basta provarci.”

33 34
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L’elemento chiave del movimento diventa minaccia e causa di contagio

Contatto

3231

al movimento
Dal desiderio di contatto 

Si genera 
così un flusso 
che trasporta 
emozioni.

Quando abbiamo il desiderio di toccare una 
cosa, un movimento nasce da noi vero di lei. 
Ciò che tocchiamo, ci tocca a sua volta .

Ci indirizza 
un messaggio 
che ci colpisce 
direttamente.

Il tatto è un senso bidirezionale: una reciproca 
esperienza di condivisione e ascolto
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